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■ ROMA  I sindacati chiedo-
no un confronto «serio» pri-
ma della manovra. E di river-
sare tutti gli 8 miliardi del ta-
glio delle tasse sulle buste pa-
ga dei lavoratori. Confindu-
stria va all'attacco del reddito 
di cittadinanza e chiede di ri-
durre i contributi, magari an-
che un po’ per le imprese. E la 
politica tace. Perché adesso è 
l'ora della trattativa. Sul fi-
sco, sul Superbonus, ma so-
prattutto sulle pensioni. Otte-
nute  dopo  il  via  libera  del  
Cdm le macro-cifre della leg-
ge di Bilancio i partiti studia-
no le tabelle per capire i margi-
ni disponibili, non molti a di-
re il vero, visto che nello sche-
ma inviato a Bruxelles le risor-
se sono già tutte impegnate. E 
non è detto che bastino a sod-
disfare tutti i desiderata, no-
nostante la «coperta» non sia 
mai stata così lunga come que-
st'anno. Il Pd riunirà il gruppo 
lunedì. Matteo Salvini lo ha 
fatto ieri mantenendo un bas-
so profilo: «Siamo al lavoro 
per  trovare  una  soluzione  

equilibrata» e «difendere le 
pensioni» perché «la Forne-
ro o scaloni dal primo genna-
io dopo il Covid non sono la so-
luzione». Sul tavolo, ferme re-
stando le risorse che non si 
sposteranno  dal  miliardo  e  
mezzo del Dpb, rispunta una 
delle  ipotesi  tecniche  della  
prima ora, quella di una tran-
sizione in 3 anni che ammor-
bidirebbe l'uscita  da  Quota  
100 passando per Quota 102 
nel 2022, Quota 103 nel 2023 
e Quota 104 nel 2024. Ma il si-
stema delle quote non piace a 
tutti e penalizza le donne, co-
me ricorda per Leu la sottose-
gretaria Guerra. Né tiene con-
to dei lavori gravosi o usuran-
ti per i quali potrebbe però es-
serci una proroga con amplia-
mento di platea dell'Ape so-
cial. I sindacati, dal canto lo-
ro, chiedono una vera e pro-
pria  riforma  della  Fornero.  
Anche sulla nuova Cig la parti-
ta non sarebbe ancora chiusa: 
ai sindacati le ipotesi circola-
te finora, che escluderebbero 
le imprese più piccole fino a 5 
dipendenti, non bastano, per-
ché non coprirebbero «tutti i 

lavoratori». Ma lo schema è 
in continua evoluzione e, nel-
le ultime versioni, compren-
derebbe anche i piccolissimi. 
Il segretario della Uil Bombar-
dieri propone il metodo «più 
usi la Cig più paghi e meno la 
utilizzi  meno paghi». Ma il  
dossier  potrebbe  rimanere  
aperto anche dopo il varo del-
la manovra, perché i dettagli 
potrebbero essere demanda-
ti a successivi provvedimenti 
attuativi. E lo stesso vale an-
che per il fisco. 
Ma l'intento di maggioranza e 
governo sarebbe quello di cer-
care un'intesa per far scattare 
subito  il  taglio  delle  tasse,  
dall'entrata in vigore della leg-
ge di Bilancio il primo genna-
io. Sulla ricetta, però, ancora 
non ci sarebbero idee precise, 
come ammette lo stesso mini-
stro  dell'Economia  Daniele  
Franco. «Le modalità di attua-
zione di questo taglio al prelie-
vo verranno definite nei pros-
simi giorni e settimane. È im-
portante che il governo e il 
Parlamento  lavorino  insie-
me», sottolinea il titolare di 
via XX settembre.

■ ROMA  Il centrodestra dà il 
suo placet al sogno di Silvio 
Berlusconi  al  Quirinale.  Il  
più diretto ora è il segretario 
della  Lega:  «Berlusconi  sta  
decidendo.  Ovviamente  se  
decidesse di scendere in cam-
po, avrebbe tutto il nostro so-
stegno»,  garantisce  secco  
Matteo Salvini. Che però in 
un audio fuori onda carpito 
dal quotidiano il Foglio attac-
ca il modo di stare all'opposi-
zione di Giorgia Meloni, riac-
cendendo  il  contenzioso,  
mai sopito, con la leader di 
Fdi sulla leadership nel cen-
trodestra. Tace per ora Melo-
ni,  ferma però all'impegno 
all'unità sottoscritto nella no-
ta comune, a fine vertice. E lo 
ribadisce Francesco Lollobri-
gida, capogruppo di FdI alla 
Camera: sulla partita del Col-
le «il centrodestra si muove-
rà come un sol uomo». Del re-
sto l'ambizione dell'ex pre-
mier può andare avanti an-
che grazie all'assoluzione del 
tribunale di Siena. E non a ca-
so la vicinanza di Salvini e Me-
loni si fa sentire con una tele-
fonata  all'alleato,  oltre  
all'«abbraccio  affettuoso»,  
che rimarca la leader di FdI 
per «un caso che durava da 
troppi  anni».  «Sollevato  e  
soddisfatto» per il verdetto e 
nel giorno del suo ritorno a 
Bruxelles, al vertice dei Popo-
lari,  Berlusconi  si  smarca  
dall'eventuale salita al Colle 
per garbo istituzionale («Per 
il momento non ho idea al ri-
guardo»). Non perde lo hu-
mour: «Berlusconi come lo 
vedo? Lo vedo in forma dopo 
un pò di acciacchi dovuti al 
Covid», risponde offrendosi 
a flash e telecamere. Ma si sve-
la un po’ quando ammette 
che Mario Draghi «sarebbe 
certamente un ottimo presi-
dente della Repubblica». Pe-
rò aggiunge: «Mi domando 
se il suo ruolo attuale non por-
terebbe più vantaggi al no-

stro Paese». In altre parole, 
meglio che continui a fare il 
premier. In più il Cav rivendi-
ca di aver pensato lui a Dra-
ghi come presidente di un go-
verno di coalizione. Compli-
menti a parte, di ritorno in Eu-
ropa la missione di Berlusco-
ni è più ampia: da un lato cer-
care di salvare la reputazione 
del centrodestra a Bruxelles, 
dopo  le  polemiche  interne  
tra sovranismi e revival fasci-
sti, dall'altro sminare la cre-
pa interna al suo partito. Il 
giorno dopo l'affondo della 
sua ministra Mariastella Gel-
mini su presunte «manipola-
zioni» dei sovranisti su FI, il 
Cav sminuisce: «Macché se-
parazione, tutte cose esagera-
te, non c'è nulla di cui preoc-
cuparsi». Ma allo stesso tem-

po bacchetta Gelmini: «Paro-
le assolutamente contrarie al-
la realtà. Non so cosa le sia 
successo». In realtà lo sfogo 
della  ministra  tradisce  una 
crepa  più  profonda:  quella  
che divide l'anima governi-
sta di FI (sostenuta dai tre mi-
nistri azzurri, oltre alla Gelmi-
ni, Renato Brunetta e Mara 
Carfagna, bollati dagli altri co-
me draghiani) da quella «so-
vranista» più vicina a Lega e 
FdI. Non lo nasconde Carfa-
gna: «Non si è trattato di uno 
sfogo della ministra Gelmini 
ma di una denuncia politica 
sulla gestione del partito che 
è  largamente  condivisa»,  
scandisce la ministra per il 
Sud. E Brunetta le fa eco: «Il 
malcontento c'è ed è diffu-
so». Il presidente di Confindustria, Carlo Bonomi (Ansa)

Un anziano legge un libro
seduto su una panchina
in piazza Lauro, a Sorrento (Ansa)

Ruby ter Assolti Berlusconi e il pianista
«Sollevato e soddisfatto dalla sentenza»

Si tratta sulle pensioni
Rispunta l’idea di una transizione in tre anni che ammorbidirebbe l’uscita da Quota 100
Confindustria e i sindacati chiedono ci sia un confronto «serio» prima della manovra

LE RICHIESTE DEI PARTITI
Tutti i numeri della manovra

ANSA

Gli stanziamenti
settore per settore 

23,4 miliardi
1,245% Pil
TOTALE

6 miliardi
Riduzione carico fiscale
(+2 già stanziati
l'anno scorso)

4,1 miliardi
Aiuti alle imprese

4,1 miliardi
Sanità

2 miliardi
Sostegno
al caro bollette

2 miliardi
Investimenti pubblici

1,5 miliardi
Ammortizzatori sociali

0,8 miliardi
Reddito
di cittadinanza

0,6 miliardi
Pensioni 

0,4 miliardi
Misure 
per le famiglie

0,4 miliardi
Università
e ricerca

1,5 miliardi
Altre uscite

attualita@laprovinciacr.it

di SILVIA GASPARETTO

■ ROMA  Lavori in corso, que-
sugli sconti che il fisco ricono-
sce ai contribuenti: dalle ri-
strutturazioni ai giardini alle 
facciate, fino all'oramai noto 
Superbonus al 110%. La mano-
vra economica, così come il 
decreto fiscale appena appro-
vato, cambia alcuni degli in-
terventi  previsti.  L'allarme  
rosso suona per chi vuole uti-
lizzare il bonus facciate, che 
scade a fine anno, e novità ci 
sono anche per il  Superbo-
nus. Ecco allora un mini-va-
demecum realizzato con l'aiu-

to dell'esperto che per il consi-
glio nazionale degli architetti 
partecipa al tavolo per la sem-
plificazione presso il diparti-
mento per la funzione pubbli-
ca, Fabrizio Pistolesi.
Ristrutturazioni e Ecobonus. 
Sono rifinanziati fino al 2021, 
ma c'è già l'accordo per una 
proroga anche nel 2022. Sulle 
ristrutturazioni la detrazione 
è del 50% da spalmare in 10 an-
ni nella dichiarazione dei red-
diti.  Il  tetto  complessivo  a  
96mila euro per unità immo-
biliare. Per l'ecobonus classi-

co lo sconto è invece del 65% e 
riguarda gli interventi di effi-
cientamento energetico  che 
non rientrano nel Superbo-
nus. 
Bonus facciate. Scade a fine 
anno e non sarà prorogato per 
tutti. L'ultima novità è che chi 
avrà pagato il 10% dei lavori 
sfruttando lo sconto in fattura 
con un'impresa o la cessione 
del credito potrà usufruirne 
anche per i lavori del 2022. Co-
sa accade a chi non riuscirà a 
rispettare la scadenza di fine 
anno? L'intervento rientrerà 

nel bonus ordinario al 50% op-
pure bisognerà fare il «cappot-
to  energetico»  -  insomma  
non basterà una tinteggiatura 
- per far salire lo sconto al Su-
perbonus. 
Superbonus 110%. Al momen-
to è finanziato per tutto il pros-
simo anno solo per i condomi-
ni e per le case Iacp. Per le uni-
tà immobiliari unifamiliari e 
le ville scade invece il 30 giu-
gno, cioè entro quella data de-
vono essere fatti i pagamenti. 
La strada che il governo sem-
bra intenzionata a seguire è di 

una proroga al 2023 solo per i 
condomini, con l'ipotesi di un 
successivo decalage al  70% 
nel 2024 e al 65% nel 2025. 
Giardini e mobili.  Consente 
uno sconto del 36% fino ad un 
massimo di 5mila euro sulle 
spese sostenute per la sistema-
zione a verde di aree scoperte 
private, impianti di irrigazio-
ne e pozzi. Sarà rinconferma-
to anche il bonus mobili che si 
attiva solo se l'immobile per il 
quale si fanno gli acquisti è in-
teressato da interventi di ri-
strutturazione. 

La guida Bonus e casa, tutti gli sconti
Un vademecum per orientarsi nel rompicapo delle agevolazioni vecchie e nuove

■ GORIZIA  «La pandemia è 
stata ed è tuttora una prova 
molto dura: ha evidenziato i 
nostri limiti e le contraddizio-
ni del modello di società che 
abbiamo costruito. Al tempo 
stesso ha messo in luce il sen-
so profondo di una comunità 
di destino come la nostra, re-
stituendo  valore  alle  cose  
che hanno valore». Il Presi-
dente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella, sceglie un luo-
go simbolico per lanciare un 
appello all'Europa: la piazza 
della Transalpina di Gorizia, 
che un tempo significava mu-
ri, confini e divisioni e oggi 
rappresenta l'unione di due 
città che sono state designate 
insieme Capitale Ue della Cul-
tura 2025. Mattarella in Friuli 
ritrova il suo omologo slove-
no Borut Pahor e insieme a lui 
avvia quel processo di uni-
cum  politico-urbanistico  
che è la saldatura Gorizia-No-
va Gorica in questa occasio-
ne. «Il processo di integrazio-
ne continentale - ricorda Mat-
tarella - non sarà completo fi-
no a quando i Paesi dei Balca-
ni occidentali non potranno 
condividere  tutti  la  nostra  
stessa prospettiva.  Per sto-
ria, per cultura, per valori, i 
Balcani occidentali sono par-
te  costitutiva  dell'Europa,  
che è culla del loro passato e 
orizzonte  del  loro  futuro».  
Quello tra Gorizia e Nova Go-
rica «è un confine che da fron-
tiera di divisione si trasforma 
in elemento di raccordo e di 
collaborazione, punto di in-
contro e di aggregazione.

GORIZIA-NOVA GORICA

MATTARELLA IN FRIULI
INCONTRA PAHOR
«QUI LA VETRINA
DELLO SPIRITO UE»

Corsa al Colle
Ora il centrodestra
si compatta sul Cav
Salvini: «Se decidesse di correre avrebbe tutto il nostro sostegno»
Lui sceglie il garbo istituzionale: «Per ora non ho idea al riguardo»

Angela Merkel e Silvio Berlusconi a Bruxelles

Come si elegge il Presidente della Repubblica
I REQUISITI

LE MODALITÀ

Deputati 630 Senatori 315

(più i  senatori a vita)

58
Delegati
regionali

3 per ciascuna regione,
1 per la Valle d’Aosta

1°
scrutinio

2°
scrutinio

3°
scrutinio

4°
scrutinio

MAGGIORANZA QUALIFICATA

Primi tre
scrutini

Dal quarto
scrutinio

2/3
dell’assemblea

MAGGIORANZA ASSOLUTA

50% + 1

GLI ELETTORI

Godimento dei diritti
civili e politici

Cittadinanza
italiana

Età minima
50 anni

di MICHELA SUGLIA

■ FIRENZE  Nessuna corruzio-
ne in atti giudiziari. Silvio Ber-
lusconi è stato assolto nel tardo 
pomeriggio di ieri dal tribunale 
di Siena per uno dei filoni del 
Ruby ter arrivato nella città to-
scana. «Il fatto non sussiste» 
hanno stabilito i giudici. Stesso 
verdetto per la stessa imputa-
zione per Danilo Mariani, il pia-
nista senese di Arcore. Secon-
do il tribunale il leader di Fi non 
avrebbe pagato Mariani per in-
durlo a falsa testimonianza sul-
le serate ad Arcore, come inve-
ce  sosteneva la  procura  che  
aveva chiesto per entrambi 4 

anni di reclusione. Al centro 
delle contestazioni una serie di 
bonifici, alcuni con causale e al-
tri senza, effettuati dall'ex pre-
mier al pianista tra il 2011 e il 
2013 per un ammontare com-
plessivo di  170mila  euro.  La  
sentenza di ieri è invero arriva-
ta un po’ a sorpresa. Il giorno 
prima la difesa del Cavaliere, al 
processo milanese sempre per 
il procedimento Ruby ter, ave-
va spiegato di ritenere che quel-
la di ieri fosse «un'udienza di 
carattere tecnico», considera-
to  appunto  il  «debutto»  dei  
nuovi giudici. Che invece han-

no tirato dritto: hanno respinto 
la richiesta della difesa di Berlu-
sconi di ascoltare altri tre testi - 
il ragioniere Giuseppe Spinel-
li,  contabile  di  Berlusconi,  il  
musicista Mariano Apicella e 
la moglie di Mariani, Simonet-
ta Losi - dichiarando chiusa l'i-
struttoria. E quando la difesa 
dell'ex premier ha anticipato 
l'intenzione di presentare un'i-
stanza di ricusazione del tribu-
nale, il collegio ha deciso di an-
dare avanti non ritenendo che 
«la mera esistenza di una di-
chiarazione di ricusazione pos-
sa comportare l'incapacità del 

giudice di procedere oltre nella 
discussione». Così, dopo aver 
ascoltato le conclusioni delle 
parti, si sono ritirati in camera 
di consiglio. Poco più di un'ora 
dopo la sentenza per un proces-
so iniziato a febbraio 2018, arri-
vato già alle conclusioni delle 
parti l'anno scorso, ma poi più 
volte rinviato per la richiesta 
del Cavaliere di rendere spon-
tanee dichiarazioni in aula e 
quelle della sua difesa di rinvia-
re le udienze per legittimo im-
pedimento. «Ho sentito Berlu-
sconi, è evidentemente solle-
vato e soddisfatto», ha riferito 
dopo  la  sentenza  l'avvocato  
Cecconi, uno dei legali del Ca-
valiere, che ritiene il verdetto 
senese «un buon viatico per il 
futuro», ovvero il processo Ru-
by ter di Milano.Karima El Mahroug, nota come Ruby, in una discoteca (Ansa)

L’impalcatura montata per ristrutturare la facciata di un palazzo a Torino (Ansa)


